Spett. le 
Cassa conguaglio per il settore
elettrico
Via Cesare Beccaria, 94-96
00196 – ROMA



	DICHIARAZIONE
Sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e  47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445
ai fini della richiesta di partecipazione al meccanismo di compensazione morosità per i prelievi fraudolenti – Art. 16 bis del TIV. 




	Il sottoscritto:

	



	nato a:

	



	provincia:

	



	nazione:

	



	data di nascita:

	



	codice fiscale:

	



	in qualità di rappresentante legale o negoziale dell’esercente la maggior tutela:

	



	con sede legale a:

	



	partita iva/codice fiscale:

	



	referente della pratica:

	



	telefono:

	



	fax:

	


[bookmark: _GoBack]
	e-mail PEC:

	


presenta istanza di partecipazione al meccanismo di compensazione della morosità per i prelievi fraudolenti di cui all’ art. 16 bis del TIV.
Le seguenti attestazioni costituiscono elemento essenziale dell’istanza e la loro assenza e/o carenza determina automaticamente la non ammissibilità dell’istanza stessa. Il rappresentante legale o negoziale dell’impresa esercente la maggior tutela, quindi, consapevole delle sanzioni penali previste all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, 
ATTESTA
A) di avere fatturato nel periodo compreso tra l’1° ottobre 2010 e il 30 settembre 2011, importi relativi a prelievi fraudolenti. Si allega alla presente la dichiarazione dell’impresa distributrice che ha effettuato la ricostruzione dei consumi relativa a tali prelievi e che attesta la natura fraudolenta dei medesimi. A tal fine, utilizzando lo specifico modello predisposto sul Data Entry di Cassa, dichiara: 
1) gli importi complessivamente fatturati ai clienti del servizio di maggior tutela nel periodo compreso tra il 1° ottobre 2010 e il 30 settembre 2011, nonché i relativi importi incassati nei  24 mesi successivi alla fatturazione;
2) gli importi fatturati ai clienti del servizio di maggior tutela relativi ai prelievi fraudolenti nel periodo compreso tra il 1° ottobre 2010 e il 30 settembre 2011, nonché i relativi importi incassati nei  24 mesi successivi alla fatturazione;

B) relativamente agli importi di cui al punto 2), di aver posto in essere le azioni di seguito descritte ai fini del recupero degli importi non incassati. 
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
(descrivere con il massimo dettaglio le azioni poste in essere ai fini del recupero degli importi non incassati, differenziandole per Regione o aggregazione di regioni e per tipologia contrattuale).

La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità (specificare il tipo di documento) ................................................ n. ...............................................
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000.
Luogo e data ……………………….


Allegato all’istanza:
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 con esplicito riferimento alle sanzioni penali previste dall’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dell’impresa distributrice che ha effettuato la ricostruzione dei consumi relativa a tali prelievi che attesta la natura fraudolenta dei medesimi., con annessa copia fotostatica del documento di identità del soggetto dichiarante.
Data 
___________________
Il Legale rappresentante
___________________

N.B.: L’allegazione della copia fotostatica del documento d’identità del sottoscrittore della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 è adempimento inderogabile, atto  a conferire autenticità legale alla sottoscrizione apposta in calce alla dichiarazione e giuridica esistenza ed efficacia all’autocertificazione.
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